
Protagonisti del cambiamento, non
solo “fruitori di sacramenti”
Una sera di preghiera per riassaporare il gusto di essere Chiesa. La Veglia di
Pentecoste celebrata in Cattedrale sabato 30 maggio, ha segnato una tappa
significativa  nel  cammino  pastorale  di  quest’anno  indimenticabile,  segnato
dall’emergenza  coronavirus.

Un evento comunitario che ha concluso e riassunto il cammino pasquale con la
celebrazione della Messa crismale: «è dalla Pasqua del Signore — ha spiegato il
vescovo Tardelli nell’omelia — che scaturiscono i sacramenti e gli oli benedetti».
Nella Messa crismale trova piena manifestazione il popolo di Dio che costituisce
una  diocesi:  chierici,  religiosi  e  laici  insieme  per  non  dimenticare  l’identità
sacerdotale donata dal Battesimo e rinnovare la propria gratitudine per i doni di
Dio.

Così,  rivolgendosi  ai  presbiteri,  che in questa Messa hanno rinnovato le loro
promesse, il vescovo ha detto: «Tanti nel mondo sanno fare molte cose meglio di
noi. Non possiamo nemmeno pensare lontanamente di averne noi la capacità».
«Ma c’è una cosa — ha precisato — che solo noi possiamo fare, ed è quello che
dobbiamo fare e imparare a fare sempre di nuovo, ogni giorno sempre meglio:
dare Cristo alle persone; comunicare la speranza che viene dalla parola di Dio e
dalla grazia sacramentale (…). A noi compete indicare agli uomini e alla gente la
via del cielo e l’impegno della carità che anticipa il  cielo sulla terra.  Questo
amore, questa carità pastorale che ci fa guardare a ogni uomo e donna come li
guarda Dio, cercando per ciascuno la salvezza eterna e munendolo di tutto ciò che
spiritualmente è necessario, è il nostro compito».

Poi Tardelli, rivolgendosi ai laici presenti ne ha sottolineato tutto il protagonismo
nella vita della fede: «Voi tutti,  laici,  uomini e donne, giovani e adulti,  e voi
religiose, non siete qui come spettatori di un qualcosa che va in scena di fronte a
voi. Voi siete pienamente partecipi invece del mistero di amore della Pasqua che
dà origine alla  santificazione degli  oli  di  questa sera.  Voi  siete Chiesa,  siete
popolo di  Dio e insieme ai  sacerdoti  offrite anche voi l’agnello innocente del
nostro riscatto, il Signore Gesù». «Voi non siete soltanto fruitori dei sacramenti»
ha ricordato Tardelli, ma “sacramento vivente” dell’amore di Cristo». «Il vostro
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lavoro è una partecipazione all’opera continua della creazione e un mezzo per
trasformare il mondo; la vostra vita sociale, in mezzo ai paesi e alle città, un modo
per raccontare l’amore che cambia il mondo e lo rende migliore».

«In questo momento — ha concluso il  vescovo — voglio rivolgere ancora un
pensiero particolare ai nostri ragazzi. Il  Crisma che stasera viene consacrato,
servirà in gran parte per cresimarli. La chiusura delle scuole e questo tempo di
pandemia hanno di fatto allontanato i ragazzi dalla partecipazione alla Messa».
Con la sospensione del catechismo però, le parrocchie non si sono dimenticate dei
ragazzi: «Molte cose sono state fatte, per la verità (…) Sono grato, in particolare,
al personale dell’ufficio catechistico diocesano, per l’impegno profuso in questo
tempo. Sta di  fatto che i  nostri  ragazzi  dovranno essere aiutati  a riprendere
dimestichezza con la Messa e la vita della comunità».

Il vescovo ha un pensiero particolare per i cresimandi della diocesi: «Vogliamo
pregare stasera per loro — spiega — perché si sentano oggetto di un amore
grande,  quello  di  Dio;  perché sentano la  voglia  e l’entusiasmo di  camminare
secondo lo Spirito», siano fortificati dallo Spirito, perché li aiuti a comprendere
che «il  tempo della pandemia che abbiamo attraversato e che stiamo ancora
attraversando, ci ha fatto capire che è necessario costruire un mondo nuovo,
migliore di quello di prima».

Leggi l’intera omelia

(dal settimanale La Vita del 31/05/20).
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